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contatto oon la nostra gioventu, ha potuto costatare come a tanti nostri giovani con-
federati msnchi la forza neoessaria a coma sovonta propiùo i figli di oontadini non
siano capaci di adzaro oon un bmccio nemmeno 17 leg! Sembre. quasi che nei tompi odier-
ni si sia in procinto di passare da un ostremo all'nitro» Sa»ppiamo che un temjjo gli
abitanti del ncstro paoso erano temuti in tutto il mondo qurdi robusti combattent!.
A quoi tempi eravamo un popolo forte clie si tdlenava fisicamente non solo per la dura
lotta economica, ma bensi nnclio per la guerre», per l'osistenza, La giovontù mascliilo
si invigoriva con la lotta, col gotto dol peso ed anche con la ginnastica agli attrozzi.
Allora si duva docisamente maggior valore alio sviluppo dolla forza, che all'addsstra-
mento nella corsas oggi, invece, sombra che la nostra gioventù abhia riconosciuto il
valore dolla corsa, dimenticando pero che la corsa sola non forma un oorpo sviluppato
in modo armonioso, Dobbiamo dunque far comprendero ai nostri giovani cho la _g^ma,stica
agli attrozzi forma il complemonto a lato della oorsa. "Far l'uno e non trasouxare
1'altro" deve essere la. massima doi nostri allievi I.P.

Chi da giovane educa il proprio corpo adla forza,, sveltozza e rosistenza, no trsnrà
profitto per tutta la vita,

La ginnastica agli attrozzi noil sviluppa solo forza e snallezza ma procura puro
corcggioi spocialmente il salto del cavaJLlo 0 lo partenze alia, sbarra., alle paraJLlolo
come puro agli anelli, richiodono sangue freddo e décision©. Madicnte un allenamento
sistem:,tico? pro s to scompare la pa.ura, egoista od al suo. posto subontra un'oggetiva ri-
flossione, soguita da un sano spirito offensivo,

II suooocso raggiunto con ellonamonto 0 porsistoixza - dà gioia 0 tempra la fidu--
cia in se stesso.

iäd a?"., usufruito dei mesi invernali per esoroitaro agli attrezzi; quest'adlenar-
mento non dovrobhe mnncure in nessuna lezione di palestra,.

E. 7/ohrli

Àttività invemale - La "corsa" add.1 aporto.

I.
Disgraziatamsnta, fra molti oa.pi dell'I.P., regna auicora l'assurda idea, clie

durante l1 invorno la, ginnastica, dove esseixi esoguita in palestra. So poi la palestra,
dolla localité a occupata militrrmonte o serve da a.ccantonainento agLi intornati la
loro àttività è, socondo il loro parero, fortemento intraloiata 0 porsino rosa» im--

possibile, (Bppuro, so il bisogno lo richlede, possiamo disimpognaroi senza palestra
ancho in piono invomo - basta che ci sia, a disposiziono un locale per oamhiarsi).

In una lezione di palestra non deve, mad manoare la corsa ell'aperto, perche la
corsa q e resta la base, di ogni a,ttività dol corpo g So poi non abbiamo a disposi-
zione una palestra, essa forma, la base di tutto il lavoro all'aporto. Appunto orr,

che le palestre non pocsonocssere'"riscedàate, è moglio andare subito ail1aria frosca
0 s ana, inveoe di raffreddarci nell* '.atmosfena ghiaccia.ta g satura di sudoro dolla
padostra»

Coprirsi bono !_

3 una, erronea compronsione del "temprare" il corpo, so andiamo fuori nod freddo
solo con calzoncini o sottili rnagliette. (Col freddo, i va,si capillcrx trovantisi alia
superfico dol corpo umano, si chiudono, cagionando. un forte regrosso della socreziono

sudorifera,, iio oho impodisco I'ospulsiono dei prodotti di soarto).
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I finlsndesi, sovente citati, possono servlrci cL'esenrpio in questo rapporto.

Essi vestono la tuta oompletamente ohiusa anohe in pieno estate, durante il più
grande colore. Cio non signifies assolutamente un inteneriraento, perche hanno di-
mostrato, nei duri comhattimenti invernsli, con temperature delle quali noi, abi-
tanti delle zone temperate, non ahhiamo la minima idea, quello che possono soppor-
tare.

"Si, ma io non ho una tuta"! Questa sarà I'oLiezione di qualcuno. Ehhene, non
j nemmeno necessaria. Sicuramente ogni giovano ha un vecchio paio di pantaloni
usati, sotto i quali puô vestire un paio di mutende calde. Sopra la maglietta si
mette un maglione ed eccoci sufficentemente riparati dal freddo0 (per ragioni
psicologiche, è raccomandabile che il capo non appaia davanti alia sesione con una
"tuta" all1 ultima moda con chiusura a fermaglio, ma hensi vesta semplicemente un
paio di pantaloni -usati

Con gli ahiti caldi facilitismo la secrezione del sudore e con cio si elimi-
nano dal corpo le materie usate. ilia fine délia corsa, che si reniera vrrinta con
marcia (footing), giuochi, staffette e ginnastica, il corpo dev'-essere soffregato
fortemente, finohè la pelle c&saiâ.ro8sa. Se ci sono docce, esse devono assolutamente.
essere usate da ogni gLovone, poichè nulla è cosi henefico e huono per la salute,
quanto una doccia calda sul corpo sudato, dopo un allenamento. Per eliminrre il
pericolo di raffreddrmenti, si deve finire con una doccia fredda e strofinare hen
"bene il corpo. Abhiv.te cura che i giovani non si soffermino dopo 1 '.allen.-mento, col
corpo riscaldato o bggnato, in looali freddi o esposti a riscontri_ d1 -.ria»

(continua)

Propaganda ed informazione.

1. Costatiamo ognora, che i pregiudizi contro l'istruzione preparatoria, sono
dovuti in massima parte all'insufficente informazione.
lion oredete perc-iô, che una serata con la pellicola parlatai

"giovani forti - libera Patria" (55 e lô min),

sarehhe una possibilité di propaganda interessante?

Questo magiiifico film è a disposizione gratuite dalle sezioni I.P., delle
società, associazioni ed organizzazieni. (Durata délia pellioolas 50 minuti).
L1apparecchio di proiezione ed il personale possono pure essere forniti, se ne-
cessario.

La serata pué essere ahbellita col seguente programmaî

a) Canto d'apert-ora del gruppo I.P.
(lion canti artistici, ma bensi schiette oanzoni giovanili).
Se non esiste un gruppo Id?., oanto dollar-ocrula locale,

b) Introduzioiie e saluto del oapo I.P.
°) Er9ve disoorso di unu_paràn£aUfe^Gluogo o délia regions (parroco, sindaoo?

maestro ecc.). Bisogna oonvincere personalmente queste persone e guadagaa^

le per la causa«
(Se non fosse possibile trovare un relatore adatto, possiamo inoaricarci
noi délia conferenza).

d) Film "giovani forti - libera Patria".

e) Cahto_Jja_comune, tutti i presenti sono invitati a cantare0
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